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IN TUTTE LE EDICOU: 
« DALL'ASSASSINIO ANNARRU di Roma Al P90CESS0 ECIDI» 

DI EZIO TADDEI 

PROPOSTA DEL BLOCCO E DELL'UDÌ PER LA DIFESA DELL'INFANZIA 

Una lazza di latte e la merenda 
ai bimbi delle scunle e degli asili 

La lettera della segreteria dell'U.D.I. al Sindaco perchè provveda 
subito a realizzare la richiesta - Una mozione del Blocco del Popolo 

IN ASSEGNI E CONTANTI I « " l S J L £ A • • • " • . A* A ^ 

Frt *F™ «fai IFare più torte Partilo 
alla società "Fides,, i P ^ conquistare i! Comune 

I ladri hanno perfido 
•postato la caatafOrli

l a denutrizione cronica di cui 
sono preda l nostri bambini, lo 
stato sanitario allarmante risulta
to dall' inchiesta che l'Unione Don
n e Italiane ha svolto alcuni mesi 
fa, hanno suggerito all'UDI la pro
posta, accettata e attuata già in 
diverai comuni, come Napoli e Fi
renze, di distribuire gratuitamente 
a tutti i bambini un quarto di lat
te al giorno. Essa ha suscitato 
ovunque consensi favorevolissimi e 
proprio ieri il «Momento» , sulla 
base dei provvedimenti adottati in 
alcuni comuni, si è fatto eco di 
questi consensi proponendo che 
analogo provvedimento venga pro
so in favore dell'infanzia romana. 

Si tratta, in sostanza, di venire 
incontro con un provvedimento 
concreto al le esigenze dell'infanzia 
più diseredata, di combattere l'in
sidia del le malattie 

Per questi motivi, l'UDI provin
ciale ha avanzato nei giorni scorsi 
alla società «Maccarese , . la pro
posta di distribuire il latte a tutti 
i bambini dei lavoratori dell'azien
da ed ha ora richiesto al Sindaco 
di estendere il provvedimento a 
tutti i bimbini della Capitale. 

L'UDÌ, inoltre, ha rivolto un ap
pel lo a tutti i giornali, ai consi
glieri comunali, agli enti ed asso
ciazioni, a l le mamme e a rutti co
loro che hanno a cuore le sorti 
dell'infanzia perchè sostengano la 
sua umana richiesta. 

Ed ecco la lettera Inviata dal-
l'UDI al Sindaco: 

«On.le Sindaco, 
la grave situazione economica 

nella nostra città, aggravata dal 
continuo aumento dei prezzi, per 
migliaia di famiglie di disoccupati 
che da anni non riescono a trovare 
u n lavoro, per decine di migliaia 
di impiegali ohe ricevono stipendi 
di fame, per altre migliaia di ope
rai che lavorano saltuariamente o 
ad orario ridotto, incide gravemen
te sulla vita dell'infanzia. 

Infatti la maggioranza dei bam
bini romani sono gracili, linfarìci, 
anemici, rachitici, perchè ricevono 
un'alimentazione scarsa ed incom
pleta; in tal modo essi hanno uno 
sviluppo stentato e più facilmente 
possono essere colpiti da qualsiasi 
malattia. 

Preoccupata da questa situazione 
la Segreteria dell 'UDI di Roma si 
permette di suggerire alla S. V. 
l'adozione di alcuni provvedimenti 
atti a migliorare l'alimentazione dei 
bambini romani. 

In particolare questa Segreteria 
propone che, a cura dell 'ammini-

. strazione comunale, venga distri
buita una merenda giornaliera a 
tutti i bambini frequentanti la 
scuola e lementare e la scuola m a 
terna, per tutta la durata dell'anno 
scolastico in corso. 

Circa la ' composizione di tale 

merenda, confortate dal parere di 
medici e pediatrici, proponiamo che 
essa comprenda almeno un quarto 
di litro di latte con l'aggiunta di 
100 g. di pane con cioccolata o 
marmellata. 

Tale merenda potrebbe e-v-ere 
consumata dai bambini sia del tur
no mattutino che di quello pomeri
diano in un'intervallo del le le 
zioni. 

Oltremodo opportuno sarebbe 
inoltre, a giudizio di questa Segre
teria, estendere tale benefica prov
videnza ai bambini in età scolasti
ca e prescolastica, che non fre
quentino l'asilo o la scuola, me
diante l'istitiuzione in collaborazio
ne con l'ECA e l'ONMI di refet
tori nel quartieri. 

Facciamo presente che misure 
cimili a questa da noi proposta so
no state adottate dai consigli co
munali di Napoli e di Firenze e 
ne «' ct'\t;i annunciai; l'adozione da 
parte del Consiglio Comunale di 
Milano. 

Confidiamo pertanto che anche 
l'Amministrazione ed il Consiglio 
Comunale di Roma vorranno acco
gliere la presente proposta, che 
così grandi benefici potrebbe por
tare ai bambini della nostra città. 

Con osservanza la Scftreleriit del
l'Uni ». 

Sull'argomento, infine, è Mata 
presentata al Consiglio (Comunale 
una mozione firmata dai 'consiglieri 
del Blocco Marisa Rodano, prof. 
Ascarelli, dot*. Licata e Claudio 
Cianca 

Il Convegno dei C. D. 
elei Circoli U.D.I. 

Domani nei locali dell'A.N.P.I., via 
Savoia 13, alle ore 15 avrà luogo il 
Convegno dei Comitati direttivi del 
circoli U.D.I. Ordine del giorno: «I 
problemi della città dopo quattro an
ni d'amministrazione democratica cri
stiana». 

11 convegno sarà presenziato dalla 
on. Marisa Rodano 

Un grosso furto è stato perpetrato 
ieri a danno della Società di cre
dito «Fides* In via Cesare Balbo 
35, società che effettua prestiti ai 
lavoratori e facilitazioni per gli ac
quisti a rate. Durante la nottata i 
ladri sono penetrati negli uffici del
la società, dopo aver forzato le ser
rature e reciso, con una sega, un 
grosso catenaccio di sicurezza che 
sbarrava la porta d'Ingresso. Intro
dottisi quindi In una stanza dell'am
ministrazione. dove si trovava la 
cassaforte mobile, i lestofanti ini
ziavano il « lavoro » vero e proprio. 
Dopo aver trasportato Ja cassafor
te In un corridoio Interno, perchè 
1 rumori non trapelassero attraverso 
le finestre della stanza, che danno 
proprio su via Balbo, Iniziavano l'o
pera di scasso, servendosi di nume
rosi attrezzi, alcuni del quali sono 
©od stati rinvenuti dalla polizia ac
canto alla cassaforte sventrata e 
vuota. 

Dalla cassaforte bono stati aspor
tati contanti e assegni per un va
lore complessivo di tre milioni di 
lire. II furto veniva scoperto sol
tanto ieri mattina, all'ora della ria
pertura degli uffici, e la polizia, im
mediatamente avvertita. Iniziava le 
indagini, trasmettendo in primo luo
go I numeri e le caratteristiche de
gli assegni rubati alle banche, pei 
predisporre un controllo. Gli autori 
del colpo hanno avuto cura di non 
lasciare, all'infuorl degli arnesi, al
cuna traccia, nò impronta digitale. 

Viva attesa per il discorso di D'Onofrio all'Adriano 
Successo dei Corsi Campidoglio - Serate della Gio
ventù per il XXXI della fondazione della F.G.C.I. 

« Fare più forte il Partito perche 
il Campidoglio sia del popolo roma
no»: su questo tema, il compagno 
Edoardo D'Onofrio, membro della 
Segreteria del P.C.I.. parlerà dome
nica prossima alle ore 10 al Teatro 
Adriano in un pubblico comizio. 

Che i comunisti siano al lavoro 
per sviluppare questo tema, che rap
presenterà in definitiva la parola di 
ordine intorno alla quale tutto il 
Partito si innoverà fino alle elezioni 
d'aprile, è dimostrato dal erande 
successo che stanno riscuotendo nel
le cellule 1 primi « Corel Campi 
doglio». La grande affluenza di com 
pagni, le discussioni concrete, i pre
cisi plani di lavoro per la conquista 
degli elettori ecc. sono una prova 
che tutta la base del Partito si sta 
orientando rapidamente sui compiti 
che l'aspetta in vista della compe
tizione elettorale. 

E' evidente che a fianco a questa 
attività preparatorio si intensifica 
maggiormente la campagna per il 
tesseramento e il reclutamente al P. 

TUTTE LE SEZIONI indino Mql — nel 
pomeriggio — nn compagno in Fedtraiiont 
per ritirar» materiali il ampi rtlatiro alla 
aiailestationt dell'Adriano. 

I tranvieri 
hanno Tinto 
La Giunta ha approvato il 
pagamento degli straordinari 

In conseguenza ««1 formo atteg
giamento assunto dal personale deJ-
l'ATAC sulla questiono relativa al 
pagamento della differenze In •meno 
parcnpile dal lavoratori per le aire 
stmordlnarle e t irlposi lavorati, la 
Giunta comunale ha dovuto final
mente ratificarci l'accordo sindacale 
stipulato In proposito mesi fa tra 
la direzione dedl'azloreda e t rap
presentanti del personali!. 

In «esulto a ciò, I lavoratori del
l'ATA C dovranno Percepire la dlf-
farenaa sulle sommo Pagite dal prl . 
ma gennaio 1951 per lavoro gtraor-
dlm.Pio effettuato o riposi non usu
frutti, ta base al nuovo calcolo 
della contingenza. 

Continua l'agitazione 
alla Centrale del latte 
Evidentemente Impegnati fino al 

capelli nelle manovre pre-clettornll, 
della D. C. e dei comitati civici. Sin
daco e Giunta non si sono accorti 
che anche Ieri buona parte della cit
tadinanza è rimasta quasi senza lat
te, a causa dell'agitazione dei lavo
ratori della Centrale. 

Non altrimenti potrebbe spiegarsi 
il grave fatto che. nonostante le 
conseguenze derivanti dall'agitazio
ne stessa, ring. Rebecchini e la Giun
ta non abbiano ancora ritenuto op
portuno di fissare una riunione con 
i lavoratori al fine di appianare ra 
pldamente la vertenza; vertenza de 
terminata, come è noto, dalla man 
cata municipalizzazione 

L'agitazione perciò continua e an 
che oggi il latte verrà a mancare. 

IL FIGLIOLETTO DI NOVE ANNI E' GIUNTO SOLO NELLA CAPITALE 
1 • • " ^ - - • • • • • • — « - . a p i j . M , . • • • 

Interrotto da una tragica sciagura 
il viaggio da Trieste di una slava 

E' stata trovata agonizzante sui binari — Si tratta di uno scambio di 
porta o di un misterioso delitto? — Si fa il nome dell 'UDB ex OZNA 

Una donna Jugoslava di trentan
ni ha perso Ieri tragicamente la vita 
mentre viaggiava su un direttissimo 
alla volta di Roma. La sventurata, 
Milena Ancanski, slava, nata a Kula 
e residente a Novi Sad (Voivodlna) 
viaggiava con 11 figlio Peter di 9 
anni, proveniente da Trieste, e do
veva trascorrere qualche tempo nella 
nostra città, presso alcuni parenti. 

Verso le 5.30 del mattino, dopo una 
nottata trascorsa in treno, la Ancan
ski si allontanava dallo scomparti
mento e pregava un compagno di 
viaggio di badare durante la sua as-
senzn — che sarebbe durata soltanto 
pochi minuti — al piccolo Peter, an
cora addormentato. Il viaggiatore as
sicurava la donna che avrebbe ba
dato al bambino ed ella, dopo aver 
preso asciugamani, dentifricio e spaz
zolino dn denti, si allontanava verso 
la toletta. Proprio in quel momento 
11 treno transitava per la stazione di 
Indicatore, a undici chilometri circa 
da Arezzo. 

Dopo un certo tempo, preoccupato 
per il- prolungarsi dell'assenza della 
Ancanski. 11 viaggiatore andava a cer
carla. La donna era però misterio
samente scomparsa. La polizia fer
roviaria avvertita della cosa, esegui
va minuziose ricerche lungo tutto il 

IL TRIBUNALE RIPARA UN NUOVO « ERRORE » DELLA P. S. 

Assolto per non aver commesso 
il furto di cui ero stato imputato 

Aveva acquistato regolarmente e non rubato la refurtiva 

Il Tribunale penale ha riparato 
ancora una volta un grave «erro
re > commesso dalla polizia. Si trat
ta di un giovane, Marcello Norcia, 
accusato di furto e assolto per non 
aver commesso il fatto, cioè con 
la formula più ampia. 

Nel settembre de l 1950, dal ci
nema « Galleria » «comparvero gli 
obiettivi di due nuovissime mac
chine da proiezione- 11 valore era 
rilevante, ma a parte questo il dan
no fu ancora più grave perchè il 
cinema rischiò di chiudere i bat
tenti per qualche giorno; si tratta
va Infatti d i pezzi difficilmente re
peribili sul mercato, perchè fab
bricati all 'estero. II fatto fu denun
ciato alla polizia, ma le indagini 
non portarono a nessun risultato 
concreto. 

Circa un anno dopo, pervenne 
alla polizia una segnalazione: un 

IL CORRISPONDENTE DI PRI
MA VALLE « pregato di passare 
con urgenza dal capocronAsta 
dalle 38 ol le 19 di cggL 

giovane si era recato dal rappre
sentante di una fabbrica di mac
chine cinematografiche, tentando 
di vendere due obiettivi. Etano 
proprio i due obiettivi rubati. 

Il Norcia fu arrestato e denun
ciato per furto, benché egli si pro
clamasse innocente, affermando di 
aver acquistato i due obiettivi a 
Porta Portese e di a v e r tentato di 
rivenderli per farci sopra un one 
sto guadagno. E poiché in un pri
mo momento aveva dato agli agen
ti un nome falso, al lo scopo di non 
macchiare il vero, fu anche denun
ciato per false generalità. 

Al processo, il giovane ha riaf
fermato la propria innocenza, in
dicando anche con precisione il luo
go e le persone dalle quali aveva 
acquistato i due obiettivi. Il difen
sore, avv. Barraco. ha fatto nota
re ai giudici che. se il suo cliente 
avesse effettivamente rubato, non 
sarebbe poi andato a rivendere la 
refurtiva ad un rappresentante del
la casa produttrice- Il Tribunale, 
accogliendo gli argomenti della di 

L'ULTIMA TAPI»A 

/.' ternato ieri m Roma un frappo di reduci italiani * racerdotl polacchi dal 
Cenerino inttrnatiottale di Variatila dri m pentiti e familiari di caduti <!tl 
campo di Aunchioitr, eoe furoiit ttcrminati ouatlrn milmm V ritriti di t-.'r/.i Ji'<i 
europei. Sulla tratedia dri campi di elimiaailrjie nai.'ti r -i. qifU ' n 
in prcier.r.ne al Quirinale. Gmlio Cetare e Golden il tran.;* film ; i.lacco 

: L'ultima tappa ». che fià tar.to saremo ha nacono ut altri locali 

fesa, ha assolto l'imputato, ben 
che il P. M. Perillo avesse chiesto 
la condanna a otto mes i di reclu
sione. 

Spara su un bimbo di 3 ami 
e fugge da caia per i l rimorso 
Un tragico incidente, che ba cau

sato li grave ferimento di un, bim
bo di appena tre anni, si è verifi
cato nel pomeriggio di ieri a Lati
na, neUa zona del Campo Boario. 
Un bambino undicenne, Vincenzo 
Cesarano. si impassefSava del fu
cile ira caccia del padre e. riuscito 
ad etutdere la sorveglianza dei fa
miliari, usciva di casa imbraccian 
do l'arma, per andare a giaocare 
alJ'aperto. 

Scorto poco distante il piccolo 
Annibale MalagoU, lo avvicinava 
puntandoc i contro il tacite con 
un'aria tra minacciosa e scherzosa. 
In un att imo accadeva la dtaamaxla: 
dal fucile partiva accidentalmente 
un colpo che raggiungeva il pìccolo 
Annibale al ventre. Mentre il bim
bo Si accasciava al amolo, grave
mente ferito, il Cesarano, atterrito 
da quel che era accaduto, si dava 
alla fuga. H ferito veniva traspor
tato all'Ospedale Civile e sottoposto 
alle cure dei raso. Le sue condi
zioni sono abbastanza gravi, m a non 
si d!<r>era. di salvarlo. 

Si teme invece per la «orte di 
Vincenzi no Cesarano, il quale, fug
gito subito dopo l'incedente, non è 
Flato ancora rintracciato. Mentre 
proseguono l e riccnchc del bambi
no. la polizia ha iniziato le inda
gini e . data la minore età del feri
tore. ha preceduto al fermo del 
padre Ferdinando. 

Tre bambini feriti 
dato scoppio di un defonafore 
All'ospedale civile di Albano sono 

stati ricoverati Ieri sera, per nume
rose ferite da schegge in varie parti 
del corpo. 1 bambini Aldo Tocci. Al
berto Pietri e Giuseppe Fabi. tutti 
di dieci anni, residenti ad Ariccia. 
I tre piccini, verso le ore 20. si re
cavano In un campo In località Gal
lerò. per bruciare dei detonatori. 
Uno di questi ordigni, scoppiando li 
ha Investiti in pieno. Raggiunti In 
varie parti del corpo delle schegge, 
essi hanno riportato ferite giudicate 
guaribili rispettivamente in 6. 7 e 
dieci giorni. 

I sanitari, data la delicatezza dello 
intervento, che potrebbe anche es
serle fatale, l'hanno sconsigliata. In 
seguito a ciò. la ragazza ha tentato 
di uccidersi. All'ospedale di S. Gio
vanni, dove l'ha prontamente accom
pagnata la sua amica, 1 sanitari 

in osservazione. 

treno. In ogni scompartimento, senza 
però riuscire a rintracciare la Ancan
ski. Nessun viaggiatore l'aveva vista 
o si era accorto di una eventuale di
sgrazia. 

Alla Stazione Termini il piccolo 
Peter veniva accompagnato al locate 
posto di polizia dove veniva denun- l'hanno ricoverata 
ciato l'accaduto. Immediatamente si 
provvedeva a telefonare alle varie 
stazioni e, da quella di Arezzo, si 
apprendeva !;•. notizia della sciagura. 
Verso le 7. infatti, la Ancanski era 
stata rinvenuta distesa tra i binari 
della stazione di Indicatore da alcuni 
ferrovieri. La poveretta era grave
mente ferita e priva di sensi: accanto 
al suo corpo erano sparsi l'asciuga
mani. il dentifricio e lo spazzolino 
da denti. Trasportata immediatamen
te con un'autoambulanza della Croce 
Bianca all'ospedale di Arezzo, ella vi 
decedeva alle 9,15 senza aver ripreso 
conoscenza. La polizia ferroviaria di 
Arezzo ha Iniziato le indagini per 
accertare le cause della strana scia
gura. La prima Ipotesi che si è af
facciata è stata quella della disgra
zia. Stordita dalla stanchezza, poco 
pratica delle vetture italiane, la don
na potrebbe aver scambiato lo spor
tello dell'uscita per la porta della 
toletta, precipitando quindi nel vuo
to. Ma. in un secondo tempo.questa 
spiegazione è apparsa puerile e as
surda. Successive Indagini hanno 
fatto nascere il sospetto che si tratti 
di una disgrazia simulata, cioè di 
•un omldicio. La questura di Arezzo 
avrebbe già eseguito dei fermi. Qual
cuno parla addirittura di spionaggio 
e accenna alla polizia di Tito, la fa
migerata UDB. 

Il figlio della povera donna è stato 
consegnato allo zio che era andato 
alla stazione per ricevere gli espiti. 

UH parroco toscano 
investito da una moto 
Un parroco toscano, di passaggio 

per Ttoma, è rimasto ieri gravemen
te ferito in un Incidente stradale. In 
seguito al quale versa in condizioni 
disperate al Policlinico. Si tratta del 
reverendo Luigi Bati. di 50 anni, da 
Pratovecchlo (Arezzo). Nel pomerig
gio di Ieri, mentre attraversava la 
via Nomentana. all'altezza di Piaz
za Porta Pia. 11 Batl è stato inve
stito e travolto da una motocicletta 
proveniente da Monte Sacro. Soccor
so da un vigile urbano e da alcuni 
passanti, 11 parroco è stato traspor
tato immediatamente all'ospedale, ove 
l sanitari gli riscontravano la frat
tura della base cranica, la commo
zione cerebrale e numerose altre fe
rite. 

C I . In questo campo anche la Fe
derazione Giovanile, in concomitan
za con la celebrazione del XXXI 
anniversario della fondazione, ha in
tensificato la sua attività. Sabato si 
terranno serate della gioventù alle 
sezioni di Prenestlno, Borgo, Appio 
Nuovo, Mazzini; domenica mattina 
si terrà una grande manifestazione 
a Gcnzano in occasione del conve
gno di tutti i giovani comunisti dei 
Castelli; serate seguiranno a Gor
diani. Ponte Mllvio e Ponte Pario-
ne. Frattanto altri 1500 iscritti han
no rinnovato la propria adesione. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Chiuso l'ottavo corso 
delia Scuola centrale Quadri 

Nella vi'.Ca di Due Santi (Frattoc-
chie) si ò svolta ieri sera la mani
festazione eli chiusura dell'ottavo 
corso dotila Scuola Centrale del 
Quadri del P.C.I. 

Il compagno Renato Giachetti, 
membro del C.C. e direttore della 
Svuoila, ho tracciato un breve luci
do bilancio del corso, mettendo in 
ri'.ievn !a proficuità degli stutìi del 
collettivo in relazione all'efficacia 
del metodo di insegnamento che ai 
va sempre più perfezionando e che 
sempre moijMo risponda alle esigen
ze del Partito di dlftporec di un 
gran numero di dirigenti ben pre
parati ideologicamente, che possa
no condurre le lotte di tutto il po
polo con maggiore coscienza e com
petenza. 

Ti ccmipagno Edoardo D'Onofrio, 
nelVesprlmere 51 suo complacl-
mcffvto per 1 risultati conseguiti, ha 
Incitato gli allievi a far tesoro de
gli Insegnamenti appresi e a pro
seguir* [individualmente nello stu
dio driCa teoria marxista-leninista. 
afflo Scopo di continuare ad Istruire 
gli altri compagni delle proprie 
or^ganizzazloni di Partito. 

Alia, solenne cerimonia, che si è 
con^iisa con un gaio trattenimento, 
sono interven'uti i compagni Spa
no, Oenmanetto. Manfredi. Ghini, 
Orti. Laura Diaz, Terenzi, Macchia, 
Zanni. Zaari. alcuni redattore del 
l'Unità e numerosi invitati. 

Il fi! 
— Ogai fiondi 31 JIUBIÌO (32-331): S. Ici
lio. Il«ol« ti lei» »llo T.47 e (natati alle 
17.28. 
— Bolittliw Iroojraiieo: Registrati ieri: nati 
maschi 4S. fwnmine 45: nati morti 3; orti 
• I K I Ì 7: ttamia* 22. Matrimoni travnlti 41. 
— Bollettino meteorologico: Tt-ajpwitur» mini
l a « mlstimi di Itti: 1130 5. Si prevede 
cielo eoToloso e unn;* rei tira in d.m'.r.uiione. 
Viiisil* • ascoltatili* 
— Teatri: • Cv>ì è he vi i*r«) • alle Itti: 
t So.jno di co« notte «Telate • a! Valle. 
— Cintaa: t Meglio no mercoledì da !«nc • 
»1 Olodlo: • Nati ieri • al Dana: « L'ultimi 
lappa . al Giulio Cesare. Golden e Quirinale 
• l'uoneca Marturar.o • al S-Koriii" . Brill
asi» » al Kaloof llar<ihrr.ta 
Conferenze e Aitemblec 
— L'on. prol. Fernando Targetti, \:-<-pr<v.-
d*nt» dell* Camera dei D»i»uta!i. <iqi alle 1"). 
Della tede della t«i:one Efqiihco \V, !'.<! in 
ria Principe Umberto 45, introdurrà ta di
battito »ul tema: • Il e*s<> BgUli t le urenti 
riformo della procedura penale e della le-jge 
dì pubblici sicurezza • 
Vari* 
— Abbonimtnli alluperà: La Soprounlema 
ricorda che il pagatalo .'elle sumidc e) ul
tima rate dovrà cwie \er-a!u dal 31 iiecr-ii0 

dagl: abbonati a!!e rapfrttmtaron. serali « 
dal 3 [«Mimo dvii. at.V nati alle rappreseli' 
taiioni diurne. L'ufficio nmarif aperto cel jior 
ol Ierial, dallo 10 allo 13 e dallo 10 alle 
18 e nei giorni f.-tiri dalle 10 alle 12. 
Latto 
— Uri mattina si è spenta la madre i'cl prof 
•«•l. Luigi Palma, <eiretar<> generale .'ell'tnpl. 
In qu(-.to mr.Ti.-nto d; grar.de d'ilare, •jiu'' |JIO 
el prof. Palma 'e cibilo |''ar.t( de! Bistri 
giornale 

LA RADIO _ 
PROGRAMMA RAZIONALE - 0rt 11,15-

Orca, napoletani — 11.15: P.:tmi — U'.IJ: < 
Hus. oper. — 13,15: Carillon — 10.45: 
Orci. Terrari — 17,30: Mus. in Amerio 
— 1S: Operetto — 18.45: fnx. mu-, — 
l'J.30: Pavesio il u.an. — 20- Mu? IOJJ. 
2U.30: Sport. — ai : Il cfci-";n,-, iéì cn 
que i Av»ÌM matnrr.r-n.ali • — 

Fermento tra I geomefri 
per una disposizione dei I I . PP. 

Una circolare emanata il 18 dicem
bre scorso dal Ministero del LLPP., 
a Arma del sottosegretario Camangl, 
ha messo in agitazione la vasta cate
goria del geometri e degli studenti 
degli Istituti per geometri. Secondo 
le disposizioni impartite, viene inibita 
a questi tecnici la progettazione e di
rezione di qualsiasi opera edilizia che 
richieda l'impiego di conglomerato 
cementizio e armato. 

Il Consiglio nazionale del geometri, 
riunitosi con l'Intervento di nume
rosi parlamentari, ha sottoposto la 
questione al ministro di Grazia e 
Giustizia 

Contemporaneamente, sono scesi in 
agitazione gli studenti degli istituti 
tecnici. Ieri- mattina, circa 1.500 al
lievi dell'istituto « Leonardo da Vin
ci ». dopo aver deciso l'astensione 
dalle lezioni, si sono diretti in ordi
nato corteo verso il « Quintino Sella >. 
dove con i colleglli di quest'altro im
portante Istituto hanno preso accordi 
sul proseguimento dell'agitazione. 

IMPORTANTE DECISIONE DELLA ( . L CAMERALE 

Il Consiglio delle Legbe 
convocato per la lotta salariale 

Il plauso della C. E. ai pubblici dipendenti 

Sciopero alla FERAM 
per gli aumenti salariali 

n movimento iniziato dai lavora
tori romani per conquistare un m i . 
glie* tenore di vKa, continua td 
estendersi. Le maestranze 4eal' offi
cina met*Hur«Hca FERAM. in segui
to alla nspcsta negativa delia Di
rezione alle richieste da tempo 
avanzate, hanno ieri effeXaato uno 
sciopero di protesta deKa durata d: 
mozz'e-ra a! qtwle hanno parroci-
parto totti 1 lavoratori. Nel eor.<o 
dee:* sospensione del lavoro, le 
maestranze hanno riaffermato ca lo
ro decisa volontà di condarre avant-
'.a lotta fino al conseguimento degli 
obi»! ertivi. 

A?la FioreTittnl. è .«tata tenuta 
ieri una irrqxmmte atremb-lea con 
la partecapazione di tutti 1 lavora-
to-l dei due stabilimenti. Ai ter
mine deQa riunione è «tato nomi
nato un Comitato Unitario di fab
brica r**r coordinare l'azione da In-
trr<prcn<ler« qualora la Direzione 
drlezicnarse ancora, o respir.Sessr, 
ra.-ccMszione dcCìe richieste avan-
rVc d a » maestranze. A far parìe 
<*<*' Comitato sono *?«?' ch!a-"«" 
r?rpre«ent.->ntl di tutte le ccrrentl 
slrvtacaii dell'azienda. 

Una fanciulla zoppa 
tenta di uccidersi 

Ieri una giovane donna. Luisa Fe
lici. di 22 anni, abitante in via dei 
Gelsi 13. a Centocelle. ha tentato il 
suicidio. Verso mezzogiorno, la ra
gazza si è recata in casa di un'ami
ca, Regina Ballanti, e le ha con
fessato di aver poco prima ingerito 
numerose compresse di barbiturici. 

perchè presa da grande sconfor
to». La Felici, durante un bombar
damento. rimase ferita ad una gam
ba. rimanendo zoppa. Ella avrebbe 
forse la possibilità di guarire sotto
ponendosi ad un atto operatorio, ma 

La C E . della C d X . di Roma e 
Provincia, neBa sua riunione di ieri 
sera, ha preòo In attenta conside
razione ia situazione economica dei 
lavoratori. 

In questa situazione, caratteriz
zata da retribuzioni insufficienti e 
da un pesante indebitamento che 
aggrava ancor più le condizioni del 
lavoratori, si svolge l'azione anti
sociale degli industriali i quali in 
varie aziende — ed in particolare 
alla CEJA-Viscosa — ri lucono l'ora
rio di lavoro decurtando in tal mo
do il già magfro bilancio dei lavo
ratori. AT.'opera degli ind'ustrlali. ai 
unirne quella di alcune pubbliche 
amministrazioni come il Comune di 
Roma che vuo>e. fai ossequio agli 
ordini di Scclba. procedere aHa ri
duzione delle retribuzioni degli im
piegati ed anche a licenziamenti di 
personale-

La CE. considera la lotta in corso 
per gli aumenti del sa'ari e degli 
stipendi. c*e già ha fatto conseguire 
ai lavoratori alcuni .successi come 
al Poligrafico, al Consorzio Latte e 
in aJtte aziende, l'elemento deci
s ivo per un effettivo miglioramento 
delle condizioni dei lavoratori e, in
sieme. pts- un rinnovamento di tut
ta l'economia. 

33.45: Orci. Angelini 
SECONDO PROORAMMA - Ore 10: Cose. 

•troni. — 13: • Aliar! <Toro ., rarieti 
- l i : Melodie - 14.30: Vedette ai 
mie. — 15.15: • Chicohlrithl . - 16,15: 
MlB. — 17.20: Ballo — 1S.30: Oonc. 
— 20.30: Fnor! l'Autore — 20.45: La 
Canuta - 21.30: Concert*. - 22.15: • La < 
giraffa » — 23,15: Orth. Ennelin. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 21 : . ll*i 
«o miratolo t di Baldini — 31.15: Bnhms 
Qn!et per archi op. Ili — 21.45: Vita J 
.li B. Celilo!. \ 
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EIF3INIA 
SOFFERENTI - SFIDUCIATI l 

applicate l'apparecchio SLIPS eenza 
compressore brev dell'ortopedico 
DI NENNA Esso Immobilizza la vo-
«tra ernia ceduta 6tante 6enza ope
razione Solo per pochi giorni preeeo 
l'Ambulatorio Appio. Via Appla NUO
TO 19&-D Tel. 71.231. ore 10-12 e 
18-18. Direzione: Tel 70 445. Roma 

"Pfi/MAjB* 
D ECCEZIÓNE *• 

i/CAPITOL 

F-?J^£?V:?-'h"s& 

m 

?\\ì 

m 

yv 

m. 

SARrùRANm 
*JfMLARAYMONm 
^StÙNBHASS(^^ 

V 

il Dott. S O N N I N O 
dell'UniverscItà di Roma, cura le 
malattie del FEGATO - DIAUETfc 

STOMACO - I P E R T E N S I O N I : 
Via Nizza, 11 (P. Fiume) T 849.718 

Visite per appuntamento 

IN QUESTI GIORNI 

il 

della 

B1AIIICO 
IVI A 3 
M A G A Z Z I N I ALLO STATUTO 

offerta straordinaria di 
merce a prezzi ecce
zionalmente ribassati 
Comprate da MAS e diventerete milionari ! 

Prima di concludere la riunione 
la CE. ha votato un o-d-g, di plauso 
Per la tenace azione svolta dai di
pendenti pubblici i n difesa del pro
prio tenore di vita, ed ha espresso 
la sua profor*da •soddisfazione per 
l'esito della battaglia condotta dal
l'opposizione ìm Parlamento a favo
re degli statali. 

La CE. ha deliberato infine la 
convocazione delle Leghe per mar
tedì 5 febbraio p.v. per deliberare 
in merito aT.'azione da svolgere in 
difesa dell'orario di lavoro e per 
Imprimere uà maggiore impulso 
a*!a lotta in corso per la conquista 
di aumenti salariali. 

COMUNICATO 
la ditta GASPARINI, via Emanuele 
Filiberto, 36, cont inua la svendita 
a P R E Z Z I DISASTROSI d i tutte le 
calzature salvate dall'incendio per 

necessità d i realizzo 

&mr*******r***r***mmr*f*M»»*»rfr*wM 

Un freno e nn locomotore 
si scontrano n Cnprnnicn 

Dodici persone sono rimaste ferite 

Un grave incidente ferroviario, che 
avrebbe potuto sfociare in un ter
ribile disastro, si è verificato ieri 
pomeriggio, nella stazione di Capra-
nica. Alle ore 14.15. uni folla di viag
giatori era in attesa del treno pro
veniente da Viterbo sul marciapie
de del binario numero 2. Quando, 
finalmente, il treno è giunto con un 
piccolo ritardo, preannunciato da fi
schi. i passeggeri si sono accorti, 
con stupore, che il convoglio aveva 
Infilato un altro binario, e precisa
mente il numero 3. 

Sul momento, pochi a sono resi 
conto di che cosa si trattava. Ma 
non c'è stato nemmeno tempo di 
pensare. Sul binario 3. infatti, era 

jin sosta un locomotore proveniente 
da Orte. L'urto è stato inevitabile 
e molto violento. I due locomotori 
sono rimasti gravemente danneggiati 
e dodici persone, fra le quali due 
ferrovieri, hanno riportato ferite. 
fortunatamente non gravi. 

n vice capostazione Emilio Pasqua
le Antoniosi. subito dopo lo scontro. 
si è dato alla latitanza, per evitare 
di essere arrestato per lesioni col
pose. Sembra infatti che predio a 
lui risalga la respon«.ir.ilita t . non 
«ver fatto manovrare o di non «ver 
ninovrato tn modri g:u«to gli *c"m 

bi. Contro l'Antoniosi i carabinieri I :s,30 .o iti. 

del posto hanno sporto denuncia al
l'Autorità Giudiziaria. Una inchiesta 
è stata anche aperta da una com
missione delle Ferrovie dello Stato. 
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DUE 
grandi film 

A COLORI 

R O M A 
M I L A N O 
N A P O L I 
GENOVA 
T O R I N O 

B A R I 
P A D O V A 

BOLOGNA 
F I R E N Z E 
ANCONA 

C A G L I A R I 
P A L E R M O 
M E S S I N A 
B E R G A M O 
B R E S C I A 
GENOVA 
N O V A R A 
V E N E Z I A 
P A R M A 
F O R L Ì ' 

P I S T O I A 

GROSSETO 
L I V O R N O 

IMMINENTE 
IN 47 CITTÀ ITALIANE 

DOMINI 
CORAGGIOSI 
E' un formidabile • icestern sovietico >• p ieno di incende 
mvventvrost, sentimentali, emotive e drammatiche che 

lasciano il fiato sospeso dai principio allo fine, ove 

torna Teroe di « Lo onorane guardia » 
S E R G I O 6 U R Z O 
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Un f peno 
va in Crienf e 
Una delicatissima nteenda d'amore ne l panorama mera
viglioso da Mosca a VZadirosfok nel quadro dì una serie 

di s ituazioni bnTTanrf, comiche e divertentissime 

a colori sovietici a colori sovietici 
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DUE 
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